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Lezione erogata in modalità «a distanza» per emergenza Covit-19 





Firenze, SMN, archivio, 
graduale I, f. 1r

Ad te levavi (Salmo 24)

-Introitus (chiamato 
Officium dai 
domenicani)
-Kyrie eleison
-Gloria
-Graduale
-Alleluia
-Offertorium
-Ad communionem
(in rosso le parti 
proprie delle singole 
festività)

https://www.youtube.com/watch?v=U0Elm96fbsk


TIPO A



Miniatore toscano 1150 ca (incipit dei 
Moralia in Job, Firenze, BML, Plut. 19 
dex. 1







continua











RIFERIMENTI PER LA DATAZIONE: post 1263 per la presenza della festa di sant’Edoardo e ante 
1274 poiché manca quella di santa Marta istituita nel capitolo di Lione di quell’anno
-1265 e 1267 esortazione del Capitolo generale alla realizzazione di libri liturgici secondo il 
nuovo ordinamento







20 iniziali decorate

c. 2v, A (Aspiciens a longe), 
responsorio del I notturno della I 
Domenica di Avvento



Cortona, Biblioteca dell’Accademia 
Etrusca, codice 4

Firenze, SMN, c. 2v, A (Aspiciens a longe), 
responsorio del I notturno della I Domenica di 
Avvento



A, c. 86r, Hodie natus est; Responsorio 
del  I notturno della Natività



ANTIFONARIO E



Mundum vocans ad 
agni nuptias…
Responsorio 
dell’ufficio di San 
Domenico







Antifonario A, 
c. 77r S (Santificamini hodie et 
estote parati …; responsorio del 
mattutino della vigilia di Natale)



B, c. 90r, Ecce nunc tempus

Il riferimento è al brano del 
Vangelo che si legge nella I 
Domenica di Quaresima 
nella parte superiore, 
mentre la parte inferiore si 
riferisce al testo adiacente 
tratto da San Paolo, II 
Corinzi, 6, 1-10



[3]Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, 
perché non venga biasimato il nostro ministero; [4]ma in ogni cosa 
ci presentiamo come ministri di Dio, con molta fermezza nelle 
tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, [5]nelle percosse, nelle 
prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; [6]con 
purezza, sapienza, pazienza, benevolenza, spirito di santità, amore 
sincero; [7]con parole di verità, con la potenza di Dio; con le armi 
della giustizia a destra e a sinistra; [8]nella gloria e nel disonore, 
nella cattiva e nella buona fama. Siamo ritenuti impostori, eppure 
siamo veritieri; [9]sconosciuti, eppure siamo notissimi; moribondi, 
ed ecco viviamo; puniti, ma non messi a morte; [10]afflitti, ma 
sempre lieti; poveri, ma facciamo ricchi molti; gente che non ha 
nulla e invece possediamo tutto! 



ANTIFONARIO F





Firenze, Santa Maria Novella, 

Archivio, Antifonario F, 

Adaperiat Dominus cor

vestrum in lege sua et 

preceptis suis et faciat pacem

in diebus vestris

II libro dei Maccabei, 1, 1-3






